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Parrocchia SS. Redentore Via Palestrina 5 - MILANO 

Koinonìa 
 

4 Dicembre 2022 

IV DOMENICA DI AVVENTO 
 

SANTI E IMMACOLATI, CIOE’ LIBERI 

Nel corso della settimana che si apre avremo 2 

grandi feste: la memoria liturgica di 

Sant’Ambrogio e l’Immacolata concezione di 

Maria. Sono due feste molto importanti. Perché? 

Facile, perché c’è il ponte. Ok, ma perché 

proprio per queste feste? Quale importanza 

possono avere oggi per noi queste feste, che si 

presentano come la memoria di un santo 

lontano e l’affermazione di un dogma ai più 

incomprensibile? 

Per quanto riguarda Ambrogio, in fondo è più 

facile richiamare un sentimento più forte 

ricordando che la chiesa milanese è 

“ambrosiana”. A noi milanesi piace sentirci un 

po’ migliori, e se abbiamo un santo che può 

sostenere il nostro orgoglio siamo pronti a 

rendergli omaggio. Scherzi a parte, a lui 

dobbiamo in effetti molto e un certo stile di 

stima reciproca tra Chiesa e istituzioni civili che 

possiamo respirare nella nostra città e diocesi 

trova le sue radici in questo amministratore 

pubblico acclamato come vescovo dal popolo 

milanese. 

E tra qualche giorno il nostro vescovo 

pronuncerà il suo discorso alla città proprio in 

forza di questa alleanza iniziata con Ambrogio. 

Ascolteremo e cercheremo di fare tesoro di ciò 

che dirà. 

E poi la solennità dell’Immacolata concezione di 

Maria. Una festa che ha in sé due elementi,  

 

richiamati nella preghiera dell’Ave Maria: la 

particolarità di questa ragazza “piena di grazia” e 

l’effetto di questa condizione particolare, 

l’essere potuta diventare “Madre di Dio”. 

L’immacolata concezione di Maria quindi è una 

festa che poi è stata corredata da un dogma: 

Maria è piena di grazia in quanto da sempre 

preservata dal peccato originale. 

E qui il nostro sguardo inizia a farsi incerto. In 

fondo, cosa cambia se avesse avuto o meno il 

peccato originale? Cosa cambia per noi che, pur 

avendo avuto questa macchia ne siamo stati 

lavati nel battesimo e ciononostante siamo 

sempre inclinati verso il male (pur non arrivando 

a desiderarlo)? Era proprio così necessario 

formulare questo dogma, ed è davvero così 

importante festeggiare Maria in questa sua 

unicità? 

Al di là dell’importanza in sé di questa festa e del 

dogma, io credo che ci sia un’importanza 

simbolica che dobbiamo sottolineare 

maggiormente. 

Simbolica non significa “meno concreta”, ma 

significa che è un segno che ci aiuta a tenere 

uniti i pezzi della nostra vita (simbolo, 

etimologicamente).  

In che cosa ci aiuta quindi ricordarci che Maria è 

immacolata? 
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Ci aiuta perché noi sempre più spesso siamo 

esposti al pensiero che, in fondo, il peccato non 

esista, o che sia un modo antiquato di intendere 

i nostri piccoli o grandi errori, e che siamo molto 

più liberi quando non dobbiamo rendere conto. 

Siamo tentati di pensare che esistano al più i 

reati, cioè quelle azioni che per decisione dello 

Stato hanno come effetto il ricevere una pena.  

Pensiamo che il peccato sia un reato (verso la 

legge di Dio) in cui però non c’è nessuna pena 

precisa immediata (Dio non manda in carcere 

nessuno e non dà multe), e che quindi in fondo 

forse non è così grave. 

Ci perdiamo quindi nello stesso pomo 

raccontato da Genesi quando parla di Adamo ed 

Eva… l’illusione di poter fare da sé, e la 

percezione che il rapporto con Dio sia legato al 

rispetto di regole di poco conto. 

Eccolo lì che rispunta fuori.  

Il peccato originale. 

Pronto a illuderci che la libertà sia 

l’indipendenza, che invece porta proprio ad 

essere imprigionati. Gesù la diceva così: “il 

peccato rende schiavo, la verità rende liberi”. 

Non so cosa significa non avere il peccato 

originale, essere immacolati, ma capisco 

benissimo che Maria deve essere stata libera, 

libera come nessun altro mai, perché deve aver 

avuto chiara, limpida, semplice come avviene 

per i bambini nelle braccia dei genitori, la 

percezione che essere affidati a Dio è la verità di 

noi stessi ed è l’unico modo per non perdere se 

stessi, e che Dio ci stringe a sé non per limitare la 

nostra libertà, ma per renderla possibile e più 

piena. 

Il peccato non è l’azione commessa contro una 

legge che ci costringe, ma è il non voler accettare 

l’aiuto di chi ti sta aprendo la prigione. 

E questo centra con me.  

Centra eccome!  

E voglio festeggiare il fatto che Maria mi ricordi 

questa verità, e mi sproni a non volere altro che 

essere davvero me stesso, davvero libero. 

E voglio chiedere con tutto il cuore che io possa 

essere con Dio, che io possa lasciarmi amare così 

tanto da verificare con lui le mie azioni, i miei 

pensieri, le mie parole, così come ciascuno vuole 

essere consigliato e aiutato dai propri genitori e 

amici. Non innanzitutto perché loro hanno più 

ragione, ma nell’autonomia non si respira, 

perché non potrei essere libero se fossi solo. 

L’immacolata, quindi, non è la festa di una 

donna solitaria, ma di una donna che ha fatto in 

modo mirabile l’esperienza di una relazione 

liberante, quella che il cuore di tutti noi desidera, 

e che è già donata a ciascuno di noi, ma che 

spesso dimentichiamo. 
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La preghiera in Famiglia in Avvento 
Per tutto il tempo di Avvento proponiamo che ogni famiglia identifichi un angolo di casa 

perché possa diventare l’angolo della preghiera e lì metta un richiamo alla preghiera (es. 

un’icona, un crocifisso, un’immaginetta del proprio santo…). 

Ogni giorno, prima di cenare, o in un momento in cui tutti i componenti della famiglia sono a 

casa, la famiglia si porta nell’angolo della preghiera. Si accende il cero o la candela. Si lascia 

qualche secondo di silenzio e si recita con semplicità la preghiera del Padre nostro: 

Padre nostro che sei nei cieli sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra, 

dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 

Si conclude con il segno della Croce dicendo: 

Il Signore ci benedica e ci custodisca sempre nel suo amore. Amen 

La nostra Vita Comunitaria 

MERCATINO MISSIONARIO 

È allestito nei locali della parrocchia, ultimi 

giorni di apertura: 

sab 3/12 : dalle 16 alle 19.30 

Dom 4/12 dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19.30 

DOMENICA 4 DICEMBRE 

 “Domenica insieme” 5° elem. ore 9.30 – 15.30 

In questa domenica come gesto di carità, per il 

centro d’ascolto che segue le famiglie 

bisognose della nostra parrocchia, raccogliamo 

PASTA e tessere prepagate dei supermercati di 

zona (di piccolo taglio).  

Celebrazione delle benedizioni natalizie per gli 

abitanti delle seguenti vie:  

Alle 15.00 : via Bacone, Eustachi, Gomes, Lima, 

Morgagni, Ozanzam, B.Marcello, Gaffurio, 

Pergolesi, Petrella, Plinio, Ponchielli, Savoia, 

Scarlatti, Settembrini, Tadino, Tamagno, 

Vitruvio. 

Alle 16.30: via Abruzzi, pza Argentina, 

Aspromonte, B.Aires, Canzio, Caretta, Costa, 

Gran Sasso, Majella, Monteverdi, Padova, 

Paganini, Paisiello, Pecchio, Piccinni, Porpora, 

ricordi, Spontini, Stradivari. 

MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE 

Ritiro spirituale parrocchiale ad Armeno. 

Le messe in parrocchia seguono l’orario feriale, 

tranne la messa delle 7.15 sospesa. 

GIOVEDÌ 8 DICEMBRE - IMMACOLATA 

Ritiro spirituale parrocchiale ad Armeno. 

Le messe seguiranno gli orari festivi. 

VENERDÌ 9 DICEMBRE 

Le messe in parrocchia seguono l’orario feriale, 

tranne la messa delle 7.15 sospesa 

18.30 S. Messa ed Adorazione Eucaristica 

DOMENICA 18 DICEMBRE  

Celebrazione delle benedizioni natalizie: 

Alle 15: vie Doria, Mercadante, Montepulciano, 

Monza, Palestrina, Sabaudia, pza Loreto 

Alle 16.30 vie Aporti, Battaglia, Beroldo, 

Brianza, pza Caiazzo, Deledda, G.d’Arco, 

Macchi, Soperga, Venini. 
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SOSTIENI LA TUA COMUNITÀ 

I BA N  I T 4 4 R 0 3 0 6 9 0 9 6 0 6 1 0 0 0 0 0 1 2 0 7 6 2  

Intestazione: Parrocchia SS. Redentore 

Causale: Sostegno economico a Parrocchia 
 
 

 

CONFESSIONI 

Mezz’ora prima delle S. Messe serali o su richiesta. 

S. MESSE DOMENICALI: ORE 8.30, 10.00, 11.30, 18.30 

Per chi non può presenziare: segui la S. Messa in streaming (10.00 e 11.30)  

Un click sulla home page del sito. 

 

RIFERIMENTI UTILI 

Don Renato Fantoni  3382913299  parroco@parrocchiaredentore.it 

Don Giacomo Trevisan  3477439998  trevisan.giacomo.a@gmail.com  

Don Sergio Didoné  02 6700984  sergiodidone08@gmail.com  

Don Luigi Parisi   3281813100  dluigi.parisi@gmail.com  

Don Sonny De Armas  3240818905 (cappellano per i Filippini)  

Suore Rosminiane   02 6704677  

segreteria parrocchiale  026694498 (9.00-12.30)   segreteria@parocchiaredentore.it  

segreteria oratorio  0236756109 (16.30 -18.00) oratorio@parrocchiaredentore.it   

Sito internet    www.parrocchiaredentore.it – Canale Youtube ssredentoremilano 

Instagram  parrocchiaredentoremi - Facebook   Parrocchia SS. Redentore - Milano  

Scuola dell’infanzia parrocchiale  02 6704677 segreteria@scuolainfanziaredentore.it 

www.scuolainfanziaredentore.it   
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